
 

 

Notiziario della Pro Loco di Pasturana 
Stampato ad esclusivo uso dei soci 

Fondata il 19 Giugno 1990 

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di 
tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 
 

Io dico fango al fango e le civili maschere aborro ed il galateo dei vili. (Rapisardi) 
Pasturana è un nido accogliente sul solido ramo di una quercia antica. (Sabina Minetti) 
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      Buone feste dalla  
     Pro Loco di Pasturana 
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QUEL C’A FUMA (notizie dalla Pro Loco) 

 

 

 
 

 

La vita di paese nel Presepe diffuso di Pasturana 
 

Nuovo fascino e antiche suggestioni nel “Presepe diffuso” di Pasturana, manifestazione 
religiosa e folkloristica, che quest’anno offre ai visitatori la possibilità di fare un salto 
nel proprio passato. << I commenti più che positivi e il numero di visitatori nel periodo 
natalizio dello scorso anno, hanno incoraggiato a riproporre e arricchire l’allestimento, 
in un’operazione che favorisce un ponte tra passato e presente>> spiega il Presidente 
della Pro Loco, Pier Giuseppe Borgarelli. La pittrice locale Patrizia Borromeo, che 
ha dipinto tutte le statue del Presepe, alte circa un metro, ha scelto d’inserire, insieme 
alla Natività e accanto ai classici personaggi, alcune figure che riportano alla vita sem-
plice di altri tempi, riproponendo attività locali scomparse, che richiamano alla memo-
ria usanze, sapori magari dimenticati, ma dove affondano le radici del paese, per cerca-
re di mantenerli vivi e presenti nella memoria: la merciaia, il calzolaio, il macellaio. La 
nostalgia e la tenerezza s’incontrano nel quadro dedicato ai ragazzini che giocavano nel centro storico. 
<<Attraverso i miei lavori>> racconta la pittrice Patrizia Borromeo << sono tornata indietro nel tempo, 
ora che ho raggiunto una certa età mi circondo anche di ricordi, ritorno spesso alla mia infanzia e con 
maggiore sensibilità sento quello che ho vissuto. Tutto questo mi dà un senso di sicurezza, di appartenen-
za ai luoghi e alle figure che li hanno popolati.>> Proprio per raccontare la realtà della vita di tutti i giorni 
troviamo rappresentati anche numerosi animali, dal bue all’asinello della Natività, dalle pecore (non man-
ca la pecora nera) alle caprette, dalle oche ad uno splendido tacchino, fino ai gatti, a testimoniare la varie-
gata dimensione della Natura. Questa iniziativa è stata proposta all’Amministrazione Comunale e alla Pro 
Loco da parte di un gruppetto di volontari nel 2022. << La capacità creativa, il pensiero che coniuga il 
ricordo del passato con progettualità innovative che fanno di Pasturana una location speciale, attrattiva, 
inclusiva e condivisa>> commenta il sindaco di Pasturana, Massimo Subbrero << Una premiante pro-
posta nata da alcuni cittadini che la propongono ed offrono all'Amministrazione e alle associazioni che 
operano sul territorio, è un segno significativo di positiva collaborazione, che non può che essere accolta 
con plauso e a braccia aperte anche perché mira ad un unico obiettivo: Pasturana città o, meglio, paese 
aperto, ovvero la direzione in cui l'attuale Amministrazione Comunale ha sempre lavorato ed impegnato 
risorse.>> Il Presepe diffuso è sempre visitabile dall’8 dicembre al 6 gennaio nel centro storico di 
Pasturana, percorrendo una semplice passeggiata. 

 
 

      
     Ingresso libero senza prenotazione 

 

 A  Zei, la merciaia 
di  via Garibaldi 

  21 e 22 dicembre: la Pro Loco v’invita a due 
serate speciali 

Il video messaggio di Babbo Natale 
Entro il 17 dicembre potete lasciare la letterina dei bambini insieme a qualche     

dettaglio che scriverete voi per rendere realistico il video che Babbo Natale invierà 
al vostro cellulare. Le lettere si depositano in Pro Loco, da Barby e Rosy. 
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   Auguri da n’a quaterna id persunogi unici e specioli 

 

 

Auguri del presidente e consiglio 
sindaco 

Cori pastiranaisi, 
l'e  incu tantu piesai  che a Sigera as rivolgia a  tutti i so letui  in cu na quaterna id persunogi unici e spe-
cioli: u Seindicu, i preve, i Presidainte da Pro Locu e  i Presidainte da Suciete'. 
 
Sindaco Massimo Subbrero e Amministrazione comunale 
Ci apprestiamo a vivere la Festa più bella dell'anno: Il Natale. L'Amministrazione Comunale vuole portare 
nelle Vostre famiglie gli auguri più sinceri e condividere con tutta la nostra bella comunità la speranza di 
serene festività con un pensiero più profondo a chi soffre. A tutto il nostro Paese anche un forte abbraccio 
per l'anno nuovo e che sia portatore di positività. 
 
Don Giovanni Sangalli 
In occasione della Solennità del santo Natale, auguro a tutti i parrocchiani di Pasturana e a chi viene a vi-
vere tra noi le festività natalizie, di accogliere con gioia il Bambino Gesù, Principe della pace. Auguro che 
porti in ogni famiglia pace e serenità. La benedizione del Signore scenda su tutti voi.  
 
Pier Giuseppe Borgarelli, Presidente Pro Loco 
Volge al termine un anno impegnativo ma che ci ha regalato molteplici soddisfazioni ed importanti risulta-
ti; uno tra tutti, il cinquantesimo del “settembre pasturanese-Sagra del corzetto”: grazie ai volontari che 
hanno negli anni collaborato, grazie al Consiglio di amministrazione caratterizzato da una forte coesione 
interna e da una formidabile intesa operativa ed organizzativa. In occasione delle festività natalizie e 
dell’avvento del nuovo anno, rivolgo a nome mio personale, del Consiglio di amministrazione e dello staff 
della Pro Loco i più affettuosi auguri di un sereno Natale e di un appagante 2024 che sia per l’Associazio-
ne, per Pasturana, per l’intero territorio un anno di crescita e di sviluppo. Che i sentimenti di questi giorni 
possano ravvivare lo spirito di partecipazione e la volontà di pacifica collaborazione per il bene comune. 
 
Alberto Marenco, Presidente SOMS 
Il Presidente e il Consiglio direttivo augurano ai soci e agli amici pasturanesi un felice Natale e un ottimo 
anno nuovo da trascorrere insieme. Per la nostra associazione questo è un momento speciale perché cele-
briamo il centocinquantesimo anniversario della fondazione della Società di Mutuo Soccorso “La concor-
dia “ di Pasturana, avvenuta nel 1873. Rivolgo un pensiero ed un ringraziamento a tutti i soci che in questi 
anni hanno portato la loro esperienza e il loro lavoro a disposizione della comunità pasturanese. Auguri a 
tutti! 
 

 

                               Rinnova la tessera o iscriviti alla Pro Loco di Pasturana 
 

E’ possibile rinnovare o iscriversi all’Associazione Turistica Pro Loco Pasturana (quindici euro), 
vi verrà consegnato il calendario per il 2024 e ogni mese vi verrà recapitato “A sigera”, notiziario 
della nostra associazione. In aggiunta alla tessera Pro Loco: 
 -Circolo Unpli (Caffetteria presso il centro sportivo) tre euro (15+3) 

 -tessera socio Unpli (che dà diritto ad agevolazioni commerciali) cinque euro (15+5) 
Vieni in sede presso il Palazzo comunale  

Lunedì-giovedì-sabato dalle ore 10.30 alle 12 

Grazie all’impegno dell’Amministrazione Comunale, della Pro  Loco, dei parroci e di 
alcuni ragazzi del catechismo con le loro catechiste, quest’anno a Pasturana sono stati 
venduti 33 sacchetti di mele e raccolta la cifra di 340 euro a favore dell’AISM. 
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DUI PERSUNOGI, N’A STORIA  (due personaggi, una storia) 

 

 
 

Angelo e Berto 

 Angelo e Berto. Pasturana, Africa e ritorno 
Provo a mettere su carta il racconto (vero) che mio padre Angelo, mi 
espresse più volte quando rammentava la sua esperienza da militare nel-
la Guerra dell'Africa Settentrionale (1941/1943). A dirla tutta quando 
Angelo ripeteva il racconto spesso ne ero insofferente ma con la maturi-
tà mi sono reso conto (ed oggi ancor di più) del valore di quelle parole. 
Partiamo.  Angelo Subbrero classe 1921, residente a Pasturana ma di 
origini del Monte Colma, chiamato alle armi a vent'anni dopo un bre-
ve periodo di addestramento al Car di Cuneo come autiere, fu trasferito    
in Grecia e da lì spiccò, con il battaglione di cui faceva parte, il volo per        

Tunisi, destinazione il campo di battaglia dell'Africa Settentrionale. Correva l'anno 1941. 
Una cosa importante: quando Angelo partì da Pasturana per vestire i panni militari era a 
conoscenza che il suo amico pasturanese Milano Roberto (Berto) stava svolgendo il pro-
prio servizio sul fronte di guerra africano anche lui con la qualifica di autiere, mi sembra di 

ricordare che dicesse nella 8^ Compagnia o Battaglione che fosse. Già il quantificare allora Pasturana con 
l'Africa era un pensiero improbo data la distanza e forse anche difficilmente posizionabile sulla cartina geo-
grafica. Fatto sta che Angelo si trova nel deserto Africano ed inizia la propria avventura con l'assegnazione 
di un camion con rimorchio ed alle spalle solo l'esperienza di guida di qualche mese durante il Car. Da quel 
momento il pensiero e/o sogno di Angelo e' stato sempre quello di incontrare Berto…e già …gli spazi Afri-
cani erano simili a quelli di Pasturana! Cominciò, con il proprio battaglione in rinforzo alle prime linee 
l'avvicinamento a Tobruk, che nei primi mesi del 1942 era ancora in mano Italo-Tedesca passando per Sfax 
ed altre località della costa mediterranea. Man mano che si spostava chiedeva ai propri superiori dove po-
tesse trovare l'8^ Battaglione (?) quello di Berto. Ma la vastità del territorio dava responsi di distanze im-
proponibili, lungo piste di sabbia in pieno deserto, cosicché' era quasi un rincorrersi e rincorrere una spe-
ranza che nello spirito di Angelo significava "se trovo Berto, trovo un po' di Pasturana". Intanto i fatti di 
guerra portarono al contrattacco dei britannici ed alleati, con lo sfondamento a loro favore di Al Alamein 
ed in breve tempo di Tobruk e quindi la ritirata degli Italo Tedeschi. Una ritirata disordinata e con i coman-
di militari in confusione, fatto sta che il Battaglione di Berto era già in ritirata da Tobruk con gli inglesi alle 
calcagna mentre la Compagnia di Angelo aveva ordine di proseguire per il Fronte. E qui c’è stato il fatidico 
rendez vous. Erano nell'area di Derna, e Angelo aveva avuto informazione che il Battaglione di Berto fosse 
dislocato ad una portata di …camion con rimorchio…ed allora Angelo non ci pensa due volte e parte, forte 
di una breve licenza concessa dal suo Tenente. In pieno deserto, dietro ad una serie di dune, ecco che Ange-
lo trova il Battaglione che cercava. Il cuore batte forte, chiede dell'autiere Milano Roberto, gli indicano 
"eccolo la, con il suo camion sotto una tenda mimetica".  Angelo corre ed individua subito Berto, ricordo 
che dicesse che il primo riconoscimento fosse avvenuto dalle scarpe, di notevole misura, che trasbordavano 
dal finestrino di guida. Angelo si aggrappa a quegli scarponi e urla Bertoooo che si sveglia d'improvviso 
dal riposo e nel breve tempo di riconoscimento esclama…"coscughe' a Pastirauna" (cosa c’è a Pasturana) e 
li chissà quali emozioni saranno corse fra i due soggetti. Inimmaginabile! Una storia da film o, meglio, da 
Libro Cuore. Chissà in un'ora quante cose si saranno detti, quante speranze e perché' no quanti progetti. Il 
tempo anche per alcuni consigli che Berto, più esperto della "vita africana", sussurra ad Angelo (che ne fa 
tesoro) fra cui: mola u rimorchio, in tista sobia tinte' movi pu' "sgancia il rimorchio, in questa sabbia non ti 
muovi più".  E poi il saluto e forse mi immagino anche qualche lacrima. A svighimu a Pasturana. "ci vedia-
mo a Pasturana". Dove in effetti si sono riuniti al termine della guerra, con storie diverse. Berto fu fatto 
prigioniero e portato in un campo di prigionia in Gran Bretagna. Angelo fu ferito mentre era in piena riti-
rata con il suo camion Isotta Fraschini, preda di un mitragliamento dell'aviazione inglese. Fu artefice di un 
rocambolesco rimpatrio in Italia con un intervento alla mano destra trapassata da una scheggia eseguito 
solo dopo molte settimane all'ospedale di Aversa. (la foto lo ritrae durante la degenza). Mi piace ricordare 
un aneddoto sul viaggio di ritorno, Angelo imbarcato a Tunisi direzione Pantelleria sorvolando il Mediter-
raneo su un aereo carico di feriti, tutti dotati di salvagente, ma senza scorta dei caccia dell'aviazione italiana 
in quanto ormai decimata ma con una ampia rassicurazione da parte del pilota: siamo senza scorta ma non 
preoccupatevi, se ci attaccassero provvederò ad abbassarmi a filo d'acqua e voi vi butterete in acqua e poi 
qualcuno vi verrà a prendere! Angelo e Berto furono amici in Pasturana e tra loro non parlarono mai dell'A-
frica. Cancellata.                 
                                                                                                                                    Massimo Subbrero 

Roberto Milano 

Angelo Subbrero 
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A  NOSTRA GESA ( la nostra chiesa) 

Don Bagnus e il Natale 

    

 

Carissimi pasturanesi, 
con grande gioia e affetto mi rivolgo a tutti 
voi per la prima volta grazie a questo pre-
zioso mezzo della vostra tradizione. Lascia-
temi in primo luogo ringraziare i curatori 
della "A Sigera" per l'impegno profuso nel 
tener vivo un mezzo di comunicazione che 
ci rende partecipi e ci fa sentire parte di una 
realtà viva, cioè il nostro paese.  
Per chi non mi conoscesse ancora (cosa 
molto probabile considerato che sono arri-
vato poco meno di due mesi fa) sono don 
Giovanni Bagnus, parroco, legale rappre-
sentante e moderatore dell'Unità Pastorale 
Orba, realtà di cui fa parte anche Pasturana. 
Il mio ruolo/mandato è quello di sostenere 
e aiutare don Giovanni Sangalli e coadiuvare 
il lavoro già iniziato negli anni passati, so-
prattutto cercando di rafforzare sempre più la collaborazione tra le parrocchie che fanno parte dell'Unità 
Pastorale. 
Qualcuno si potrebbe domandare il senso e l'utilità effettiva delle Unità Pastorali e allora, per rispondere, 
faccio mie le parole del nostro vescovo Guido il quale, nella lettera pastorale di quest'anno, dinnanzi alla 

presa di coscienza di una innegabile condizione di contrazione della vita 
delle nostre comunità, sia da un punto di vista demografico che delle attivi-
tà, che potrebbe scoraggiarci, ci esorta a continuare a camminare poiché 
"siamo chiamati a reagire a questo mondo che prende sempre più una pie-
ga indifferente e talvolta lontana da Dio. È il momento di guardarci negli 
occhi, di parlarci, di rivolgerci a Dio e poi di agire. Guardiamo da questo 
punto di vista il lungo cammino delle unità pastorali che abbiamo appena 
iniziato. Talvolta ci potrà dare l’impressione di essere nel deserto e di ave-
re come unica prospettiva la morte, come per Elia. Dobbiamo rifocillarci e 
camminare". 
Pertanto, con l'entusiasmo tipico dei cristiani, ci accingiamo a vivere le 
prossime feste natalizie non come una vuota e sterile tradizione ma come 
occasione di ripartenza e di rinascita, sia come singoli sia come comunità. 
Non lasciamoci sfuggire questa occasione!  
In quest'ottica, nella messa del giorno di Natale, quando verrà proclamata 
la seconda lettura, ascoltiamo con attenzione le parole di San Paolo che ci 
rammentano che «quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il 
suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati». L’incipit della confessione di 
fede nella lettera a Tito 3,4-5 si fa sempre più urgente in un tempo così 
complesso per il mondo contemporaneo, per la Chiesa e i singoli creden-
ti. Di fronte alle continue sfide delle guerre e delle povertà che affliggono 
l’umanità, i credenti in Cristo consolidano la loro fede fissando lo sguardo 
sulla benevolenza di Dio. Per troppe stagioni si è dimenticata la complessi-

tà e la bellezza della nostra umanità, considerandola come scontata, acquisita, mentre richiede di essere de-
clinata da cima a fondo.  La benevolenza di Dio, che si fa carico dei gemiti di tutti i suoi figli e ne ridesta le 
speranze, risvegli in noi la passione per il Regno. A tutti voi giungano gli auguri più sinceri per la riscoper-
ta della nostra umanità amante e amabile, riflessa in Gesù Cristo «salvatore nostro» (Tt 3,6). 
                                                                                                                   don Giovanni Bagnus 

 
        L’augurio di don Giovanni Bagnus alla comunità 

  Papa Francesco, il vescovo Guido Gallese e don Giovanni Bagnus 
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  U GHERA N’A VOTA A PASTIRAUNA (c’era una volta a Pasturana) 

                  La Soms  festeggia i centocinquant’anni della fondazione 

 

Ricorre quest’anno il centocinquantesimo 
anniversario della fondazione della Società 
di Mutuo Soccorso “La concordia “di Pastura-
na, fondazione che è avvenuta nel 1873 grazie 
alla volontà di alcuni pasturanesi. Le origini 
della Soms di Pasturana, come delle molte al-
tre Società di Mutuo Soccorso sorte nei paesi 
limitrofi e poi un po’ su tutto il territorio na-
zionale, risalgono allo Statuto Albertino del 
1848 in cui veniva introdotta per la prima vol-
ta la libertà di associazione ed il principio del 
mutualismo, allo scopo di migliorare le con-

dizioni materiali e sociali delle popolazioni.  Finalità delle Società di Mutuo Soccorso era quello di pro-
muovere la solidarietà reciproca tra i lavoratori.  I soci aderenti alle Soms si autotassavano per costituire 
un fondo da utilizzare quando un socio era in difficoltà per motivi di salute o di lavoro o familiari, i soci 
dovevano garantire di condurre una vita operosa e moralmente corretta. Compito delle Soms era anche 
quello di combattere l’analfabetismo, in quei tempi molto diffuso.  Proprio per promuovere questi ideali 
di solidarietà anche in Pasturana nel 1873 fu fondata la Società di Mutuo Soccorso “La concordia”, nel 
1875 ne fu stilato il primo regolamento organico e ottenne il riconoscimento giuridico nel 1911. I soci 
fondatori furono 50 su una popolazione di Pasturana in 
quegli anni di circa 550 persone, il primo presidente fu 
Paolo Barberis. la prima sede fu aperta nel palazzo co-
munale, mentre la attuale sede sociale fu inaugurata nel 
1912.   la principale funzione della neonata società era 
quella di fornire ai soci malati un sussidio di 1 lira al gior-
no per un massimo di 30 giorni e di 80 centesimi durante 
la convalescenza, sussidio che non era elargito se la ma-
lattia era di tipo venereo o derivante da liti o da abuso di 
alcolici.  L’attività della Società di Mutuo Soccorso è du-
rata ininterrottamente fino ai giorni nostri diventando ne-
gli anni sede della scuola, dell’ambulatorio medico e negli 
ultimi decenni centro di aggregazione dei pasturanesi gra-
zie alla costituzione di un bar, il salone del primo piano fu 
utilizzato negli anni per manifestazioni varie tra cui i  bal-
li che si svolgevano nei giorni delle feste patronali o delle 
feste dei coscritti, che vedevano la partecipazione di tanti 
compaesani che potevano così concedersi un momento di 
spensieratezza. La ricorrenza del centocinquantesimo an-
niversario della fondazione e’ stata celebrata il 3 dicem-
bre 2023 presso la nostra sede sociale di via Roma 9, che 
ha visto la presenza di molti pasturanesi e di alcune Soms 
dei paesi vicini, che dopo la Messa nella chiesa parroc-
chiale ed i saluti di rito dei convenuti, si sono ritrovati a 
condividere un eccellente pranzo sociale grazie all’ impe-
gno di tanti pasturanesi. 
                                                                                                                                      
                                                           Camillo Milano 
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A NOSTRA SCORA (la nostra scuola) 

 

 
Martedì 21 novembre abbiamo avuto la graditissima visita dei Carabinieri Forestali che, come lo scorso 
anno, hanno donato alla nostra Scuola tre alberelli. Grazie al contributo del Comune, i bambini hanno po-
tuto assistere attivamente alla piantumazione: hanno infatti dato il loro contributo ponendo una "manciata" 
di terra nella buca. Era presente anche la nostra Dirigente Silvia Borsano, che ha incontrato i bambini e ha 
spiegato loro l'importanza degli alberi per la nostra vita. Venerdì mattina, approfittando della bella giornata 
di sole, abbiamo fatto una passeggiata in paese, conclusa con una corsa in giardino: i bambini, attenti e 
scrupolosi, sono subito andati a controllare la crescita dei loro alberelli! Bravi bambini! 
                                                          
                                                                                                                     Le maestre 

 
I Carabinieri Forestali alla Scuola per l’infanzia  “Bacchetta magica”  

 
 

       Studiando i lupi con la classe quarta 
 

 
 
Caro diario, 
ieri a scuola è venuto a trovarci un 
signore di nome Walter. Walter è una 
guardia ecologica esperta in lupi e ha 
il compito di osservare i branchi di 
lupi presenti sul nostro territorio. 
Per prima cosa ci ha fatto vedere una 
fototrappola ed era molto strana, poi 
ci ha fatto vedere una cartina per 
vedere gli ultimi avvistamenti di lupi. 
Dopo la cartina ci ha fatto vedere 
filmati mozzafiato. 

 
 
 
 
 
 

 

 

Agli scolari, agli insegnanti, al personale scolastico,  
al Gruppo delle Nonne e Nonni Vigili,  auguri di buone feste  
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 DA’ NOSTRA FARMACISTA (i consigli della nostra farmacista)  
                               Dr. Marcella Bianchi 

 

          U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana) 

Gli oli essenziali sono miscele complesse, volatili e pro-
fumate prodotte ed estratte da diverse piante. Vengono 
usati fin dall’antichità, infatti, il primo utilizzo risale 
al1700 con i primi rimedi terapeutici. Gli oli essenziali 
sono sostanze che le piante producono per diversi scopi: 
attirare insetti impollinatori, difendersi dai parassiti, con-
ferire sapore e odore sgradevole e difendersi così dagli 
animali erbivori. Le essenze vengono accumulate in di-
verse parti della pianta: foglie, frutti, corteccia, radici o 
rizomi.  Gli oli vengono estratti dalla in modo diverso, a 
seconda della parte della pianta che viene utilizzata: si 
può ricorrere a distillazione, spremitura o estrazione con 
uso di solventi. Le proprietà degli oli essenziali possono 
essere sfruttate per il benessere fisico ed emotivo deter-
minando un'azione globale 
sull'organismo e sull'ambien-

te. Gli oli essenziali agiscono singolarmente o in sinergia sull'apparato dige-
rente, sull'apparto polmonare, sul sistema nervoso. Sull'apparato digerente si 
ritiene che alcuni oli essenziali abbiano azione antispasmodica, antifermenta-
tiva, carminativa, digestiva come: arancio dolce, basilico, bergamotto, finoc-
chio, menta piperita, rosmarino e salvia. Sul sistema nervoso alcune essenze 
conferiscono proprietà rilassanti, calmanti, energizzanti e tonificanti. Alcuni 
esempi sono l'uso dell'olio di lavanda, olio di melissa per l’ansia, quello di 
menta per la depressione e quello di ginepro contro l’apatia e la stanchezza 
mentale. Molte essenze sono ritenute in grado di esercitare attività anche 
sull'apparato respiratorio come attività antisettica e antispastica: menta pipe-
rita, timo, salvia, eucalipto, lavanda; come attività espettorante troviamo l'o-
lio essenziale di canfora, basilico, eucalipto, maggiorana, origano, santoreg-
gia, menta; come attività stimolante degli atti respiratori olio essenziale di 
canfora. Gli oli essenziali vengono usati anche per profumare e purificare 
l’ambiente e anche per modificare le caratteristiche dell’aria utilizzando ap-
positi diffusori che con il loro intenso e gradevole profumo renderanno la 
nostra abitazione più piacevole e confortevole grazie ai benefici dell'aroma-
terapia. Tra l’enorme varietà di oli essenziali che si possono trovare in com-
mercio, alcuni sono particolarmente indicati a purificare l'aria della nostra 
casa per le loro proprietà antibatteriche, antivirali e antimicotiche e ne basta-
no davvero pochissime gocce usate da sole o in mix per beneficiare di un ef-
fetto sinergico. Vaporizzati nell’aria, contribuiscono a sanificarla, hanno un effetto positivo sul sistema 
immunitario e contribuiscono a ridurre lo stress e favorire il rilassamento.  A questo scopo i più utilizzati 
sono: tea tree, eucalipto, pino silvestre, timo, menta, lavanda e limone. La casa è il luogo dove trascorria-
mo molto del nostro tempo, per questo è importante che sia un luogo di energie positive che abbiano un 
impatto benefico sulla nostra psiche e il nostro benessere generale. A questo proposito gli oli essenziali 
sono utilizzati nella pratica dello yoga per la loro capacità di favorire il benessere emozionale e la pace 
mentale. Una profonda esperienza di benessere può essere infatti raggiunta attraverso la combinazione di 
diversi profumi di oli essenziali durante la sessione di yoga. Lo Yoga è una forma profonda di meditazio-
ne che porta benefici fisici ed emotivi riducendo la sensazione di ansia e stress e aiuta a ritrovare la calma 
e l’equilibrio tramite la connessione con l’inspirazione e l’espirazione. Nella pratica yoga gli oli essenziali 
vengono utilizzati, unitamente agli asana, per riequilibrare i chakra. 
Martedì 19 DICEMBRE, GIORNATA PROMOZIONALE PURESSENTIEL con oli essenziali e 
diffusore essenze al 50% di SCONTO! 

 

Lo staff della Farmacia Bianchi al completo con tanto 
di mascotte vi augura buone feste! 

La dottoressa Marcella mentre 
pratica yoga. Un invito per tutti 
a curare il proprio benessere. 



 

 

  Pagina 9 

U GHE A PASTIRAUNA (c’è a Pasturana)

La bottega di Rosy 

  Il cielo stellato sopra Pasturana a cura di Giulia Piccinini 

A pètnera  
(la parrucchiera) 
L’intenso lavoro di questo 
periodo e la conseguente 
stanchezza non mi impedi-
sce di accogliervi con sim-
patia e con il  sorriso per 
realizzare il vostro look per-
fetto per le festività natali-
zie. Auguri a tutti da Stefa-
nia! 

 

Un augurio sincero 
per un meraviglioso 
Natale e un prospero 
nuovo anno, perché 
davvero regni la pace 
e l' amore ogni   
giorno... 
Se ci diamo la mano 
I miracoli si fanno 
E il giorno di natale  
Durerà tutto l 'anno 

Sinceri auguri e 
un abbraccio a 
tutti voi perché la     
gentilezza e la  
tenerezza donano 
luce  all’esistenza. 

Forno La spiga                                  
Natale non si aspetta, si prepara: con cura e  
attenzione. Pane amore e…tanti auguri da  
Elisa e Raimondo 

L’angolo di Barby 

 Uno dei simboli del Natale è sicuramente la stella e co-
me non pensare alla Stella Cometa che guidò i Re Ma-
gi a Betlemme. Questo nome unisce due oggetti molto 
diversi tra loro: una stella, corpo di enormi dimensioni, 
che si trova a grandi distanze dal sistema solare (fatta 
eccezione per il Sole) e per questo appare fisso nel cielo 
notturno e una cometa, oggetto molto più piccolo, mo-
bile e che si trova all’interno del nostro sistema. Nonostante la particolare dicitura, alcuni storici afferma-
no che si sarebbe trattato di una congiunzione di Giove, Saturno e Marte nella costellazione dei Pesci.  

In Polonia, il giorno della Vigilia di Natale si cerca la “prima stella”: i bambini stanno alla finestra per 
cercare la comparsa della prima stella della sera per poter iniziare a consumare i pasti e tradizionalmente 
si lega proprio alla stella cometa.  

Evento del mese: Il 13 dicembre potremo osservare la massima attività dello sciame meteorico più spet-
tacolare dell’anno, le Geminidi; il 21 e 22 le Ursidi raggiungeranno il loro picco. Inoltre, il solstizio d’in-
verno, che segna inizio dell’inverno, avverrà il 21 alle ore 04:27. 
Infine, il 17 avverrà l’ultima congiunzione tra la Luna e Saturno. 
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 Un libro per ogni lettore 

 

 

 
 

 

 

 

 
Babbo Natale gioca con voi!  

Vi aspettiamo in Biblioteca il 16 dicembre  
alle ore 10:00 per un incontro 

 con Babbo Natale e i suoi aiutanti elfi!  

Nell’attesa del Natale, per scaldare l’atmosfera, vi proponiamo qualche titolo a tema che potete trovare 
in biblioteca! 

 
Per gli amanti dei gialli consigliamo una raccolta di otto storie e otto 
delitti diversi. “Giallo Natale” vi aspetta in biblioteca. 

 
Un rosa natalizio: per chi non riesce a rinunciare alle storie d’amore 
ma nemmeno ad una cornice di Natale, ecco il libro che fa per voi! 
“Innamorarsi a Natale”, di Karen Swan. 

 
 

Come poteva mancare all’elenco il classico natalizio per eccellenza: “Canto di Natale” 
di Charles Dickens, in un’edizione per ragazzi! 

 
 
 
 
 
 

 

 
Auguriamo  

a tutti un Buon Natale  
da parte della Biblioteca  

 
Settimana della cultura 2023 ventunesima edizione 

Quadri, musica, teatro, un pubblico numeroso ed attento, questo il bilancio positivo al termine dell’an-
nuale manifestazione organizzata dall’Amministrazione comunale. Dopo un lungo e complesso iter, 
mercoledì 22 novembre è stato presentato agli utenti un portale che raccoglie fotografie, video, libri, 
articoli e materiale su Pasturana, accessibile a tutti attraverso un PC.  Pasturana. Portale di comu-
nità è una finestra aperta sulla storia del territorio e sui suoi protagonisti. Per accedere, digitare:  
https://pasturana-storia-memoria.alicubi.it/Sito/  
In seguito basterà digitare “portale Pasturana”. E’ in corso il caricamento del materiale, che verrà poi 
aggiornato. Parleremo di questa importante iniziativa in modo più ampio nei prossimi numeri. 
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Album San Martino  11  e 12 novembre 2023 

 
 

 
Tutto esaurito alla cena a base di polenta nel 
salone della Soms, circa 180 ciclisti che han-
no partecipato al ciclocross, caldarroste cotte 
come sempre alla perfezione dai nostri soci e 
le pizze fritte della Dina: San Martino ha con-
cluso in bellezza la nostra stagione di eventi 
all’aperto. Il capannone è stato poi abbassato 
in vista dell’inverno...ci rivediamo in prima-
vera. Grazie a tutti! 

 
 

Foto ricordo del                                                            
pranzo soci 

 ed anziani a 
 “La cucina” 
 di Pasturana 

 domenica  
 26 novembre 

 

 



 

 

T’LU SAIVI CHE… (lo sapevi che…) 

 

 

 

 

Commemorazione del 4 novembre 

Intanto, sul gruppo  
WhatsApp della  

Pro loco... 

Valentina Biletta con  
Giuseppe e Diego al  

lavoro per i mosaici ai 
giardinetti 

Halloween a Pasturana:  
la famiglia Fracchetta ringrazia 

sponsor  
e visitatori, 

 un ottimo successo  
 quest’anno 

 pro Animal Angels 

Congratulazioni 
 a 

 Elisa Massacane  
per il conseguimento 

della laurea 
 in  

Economia  
aziendale 

 

Teresa numero uno 
      senza rivali  


